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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MARIO PEPE. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

il r accordo au tos t rada le Benevento-
Castel del Lago (Avellino) non dà s icurezza 
ai veicoli pe r la par t icolare morfologia 
della sede s t radale , che presenta grosse 
irregolarità; 

sono accadut i molti incidenti s t ra­
dali sul r accordo menzionato , affollato 
e soggetto ad un trend di traffico no­
tevole, de t e rminando dann i notevoli alle 
persone, con la mor t e tragica di mol­
tissimi cit tadini a causa della irregola­
ri tà del percorso s t radale , anche per 
carenze di adeguato personale e di se­
gnaletica di r a l l en tamento - : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere per da re u n a soluzione tecnica di 
adeguamento al r accordo au tos t rada le Be­
nevento-Castel del Lago e con quali mezzi 
voglia p rocedere a s is temare il prefa to 
raccordo per evitare dann i alle pe r sone ed 
alle cose. (5-01230) 

GAGLIARDI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dei lavori 
pubblici e dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - p remesso che: 

d u r a n t e le scorse se t t imane avversi 
fenomeni meteorologici h a n n o in teressato 
a più r iprese il te r r i tor io della Liguria, 
p rovocando ingenti dann i ad opere p u b ­
bliche nonché ad attività industrial i , com­
mercial i ed agricole; 

la costa ligure è stata r ipe tu t amen te 
colpita da mareggiate di inaudi ta violenza, 
che h a n n o gravemente compromesso nu­
merose s t ru t tu re costiere poste a difesa del 
l i torale nonché porticcioli turistici, vie di 
comunicazione, cant ier i navali, stabili­

ment i balnear i , esercizi a lberghier i e im­
prese collegate alla pesca - : 

se e qual i interventi i n t endano adot­
t a re pe r r ipr i s t inare e rea l izzare quelle 
opere pubbl iche tese ad imped i re il r ipe­
tersi dei dann i derivanti dal l 'assenza o 
insufficienza di protez ione l i toranea; 

se e qual i interventi e provvediment i 
specifici ed immedia t i di suppor to s t raor ­
d inar io i n t endano p romuovere ed ado t t a r e 
— eventua lmente d' intesa con la regione e 
gli enti locali interessat i - per s u p p o r t a r e 
le n u m e r o s e imprese che h a n n o subi to 
nelle loro s t ru t tu re e per le loro attività 
produt t ive e turis t iche, dann i gravissimi, 
che h a n n o r ipercussioni negative sull ' in­
te ra economia regionale. (5-01231) 

LENTI e GALDELLI. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

i lavori al t ra foro della Guinza, in 
località Mercatel lo sul Metauro , che è u n 
t r a t to della Fano-Grosseto , sono fermi da 
parecch i anni ; 

nella scorsa legislatura, p rec i samen te 
d u r a n t e il Governo Berlusconi, la sot to­
scri t ta rivolse una interrogazione all 'al lora 
min is t ro Matteoli, il quale assicurò sia la 
possibilità della r ipresa dei lavori sia la 
disponibil i tà della cifra necessaria al l 'uopo 
(e pe r l 'att ivazione di u n a canna) ; 

d u r a n t e una audiz ione del min i s t ro 
pro-tempore Bara t t a presso la commis ­
sione Ambiente delle Camera della fine di 
luglio 1995, la sot toscri t ta rivolse al Mini­
s t ro la r ichiesta di pervenire q u a n t o p r i m a 
all 'at t ivazione dei lavori; 

a tutt 'oggi il cant iere Guinza è fermo; 

vi è u n a inderogabile necessità di 
r i p r ende re i lavori sia per po r t a r e a ter­
mine u n t ra t to di s t r ada asso lu tamente 
indispensabi le pe r le comunicazioni t r a 
Marche e Toscana, sia per evitare l 'ulte­
r iore depe r imen to dei lavori già fatti - : 
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come in tenda muoversi ed in quali 
tempi perché il t raforo della Guinza sia 
realizzato e per dare , pera l t ro , u n giusto 
r iconoscimento a popolazioni e ad enti 
locali che non solo a t t endono da anni m a 
che si sono spesi in tal senso con ordini del 
giorno, iniziative, incontri , eccetera. 

(5-01232) 

BRUNETTI e MANTOVANI. - Al Mi­
nistro degli affari esteri. - Per sapere -
premesso che: 

una gravissima crisi politica sta at­
t raversando la federazione della mini -Ju­
goslavia (Serbia e Montenegro), in cui Top-
posizione raccol ta in torno al cartel lo 
« Zajedno » (Insieme) fronteggia o rma i da 
t re se t t imane il regime del pres idente serbo 
Milosevic; 

causa sca tenante del movimento , Tan-
nul lamento delle elezioni municipal i che 
avevano sancito a Belgrado ed in altri 
impor tant i centr i u rban i il successo della 
coalizione di opposizione e la sconfitta del 
par t i to di governo; 

Tannul lamento, fo rmalmente giustifi­
cato da irregolari tà e da brogli, a p p a r e del 
tut to immotivato, in quan to le votazioni si 
sono svolte cor re t t amente e le opposizioni 
non avevano mate r ia lmente la possibilità 
d ' imbrogliare alcunché, essendo tut t i i po­
teri « forti » (polizia, esercito, magis t ra tu ra 
e buona par te dei mass media) s a ldamente 
nelle mani di Milosevic e del suo par t i to - : 

se il Governo non ri tenga urgente 
ed indispensabile chiedere u n a iniziativa 
dell 'Unione europea presso il Governo 
di Belgrado, affinché sia r i spet ta ta la 
volontà popolare l iberamente espressa 
nel p r imo t u r n o delle elezioni munic i ­
pali e sia evitato ogni r icorso alla forza 
e alla repress ione cont ro le manifesta­
zioni dell 'opposizione. (5-01233) 

CONTE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 18 giugno 1996 la VI Com­
missione p e r m a n e n t e (Finanze) della Ca­

m e r a dei deputa t i ha espresso pa re re fa­
vorevole sul testo del decre to legislativo 
r igua rdan te il r ecep imento della direttiva 
93/22/CE del 10 maggio 1993, relativa ai 
servizi di invest imento del set tore dei va­
lori mobil iari , e della diret t iva 93/6/CE del 
15 m a r z o 1993, relativa al l 'adeguatezza 
pa t r imonia le delle imprese di invest imento 
e degli enti creditizi osservando, pera l t ro , 
che: « Il Ministro del tesoro, nella deter­
minaz ione dei requisi t i di professionalità 
per l ' iscrizione all 'albo dei p romoto r i fi­
nanziar i , previsto dal c o m m a 4 dell 'art i­
colo 23, si ispiri a rigorosi ed uniformi 
cri teri di severità ne l l ' accer tamento dei 
suddet t i requisi t i a tutela del consumato re 
finale »; 

il decre to legislativo 23 luglio 1996, 
n. 415, stabilisce al l 'art icolo 23, concer­
nente i « p romoto r i f inanziari » (comma 5), 
che « Il Ministro del tesoro, con regola­
mento , senti ta la Consob, de te rmina i re ­
quisiti di onorabi l i tà e professionali tà per 
l ' iscrizione all 'albo previsto dal c o m m a 4. 
I requisi t i di professionali tà per l ' iscrizione 
all 'albo sono accer ta t i sulla base di rigorosi 
cri teri valutativi che tengano conto della 
pregressa esper ienza professionale, valida­
men te documenta ta , ovvero sulla base di 
prove valutative indet te dalla Consob »; 

l 'albo dei p romoto r i f inanziari , isti­
tui to dalla legge n. 1 del 1991 e r i formato 
dal decre to n. 415 del 1996, per le cara t ­
ter is t iche di selezione degli iscritti e rigo­
rosa disciplina della professione di p r o m o ­
tore f inanziar io ha funzione di tutela di un 
pubbl ico interesse quale è quello del r i­
sparmia to re , garan t i to anche dalla Costi­
tuzione all 'art icolo 47 — : 

se s iano informat i del fatto che gli 
uffici incaricat i del minis te ro h a n n o 
già predispos to u n a bozza del regolamento 
di cui all 'art icolo 23 del decre to legislativo 
n. 415 del 1996 e se r i t engano che i con­
tenut i di tale rego lamento siano coerenti 
con le premesse ; 

se in par t ico la re r i tengano r ispet tat i i 
r igorosi cr i ter i valutativi della professiona-
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lità stabiliti dal decreto legislativo e il 
pr incipio di severità richiesto, in sede di 
pa re re , della Commissione finanze, nella 
pa r t e in cui il regolamento minister iale di 
a t tuaz ione dell 'articolo 23, c o m m a 5, del 
medes imo decreto prevede l 'accesso al­
l 'albo in esenzione da esame per d ipen­
dent i di qualsiasi livello di banche o im­
prese di investimento, prepost i , con qua­
lunque mansione, da a lmeno t re ann i ad 
una uni tà operat iva di un set tore delle 
attività autor izzate dal decre to legislativo 
n. 415 del 1996; 

se consider ino r ispet ta to il pr incipio 
costi tuzionale di tutela del r i spa rmio qua ­
lora l 'accesso all 'albo dei p romotor i finan­
ziari sia consenti to, senza sostenere pa r t e 
della prova valutativa, a d ipendent i con 
mans ioni che r ich iedano un 'appl icaz ione 
intel let tuale non eccedente la semplice di­
ligenza esecutiva; 

se r i tengano che, per la valutazione 
della professionalità dei soggetti, si pos­
sano cons iderare r i spondent i al cr i ter io 
dell 'uniformità, r ichiesto in sede di p a r e r e 
dalla Commissione finanze della Camera 
dei deputat i , da u n lato la prova valutativa 
indet ta dalla Consob, dal l 'a l t ro lato u n a 
dichiarazione del r appresen tan te legale 
dell 'ente presso il quale il soggetto opera 
che attesti l 'esperienza; 

se consider ino p ienamente r ispet­
ta to il pr incipio costi tuzionale di tutela 
del r i spa rmio qua lo ra il regolamento di 
a t tuaz ione dell 'articolo 23, c o m m a 5, 
del decre to legislativo n. 415 del 1996 
preveda che i soggetti sopra indicati 
possano accedere all 'albo dei p romoto r i 
f inanziari senza sostenere a lcuna prova 
valutativa; 

se r i tengano che le modal i tà di ac­
cesso all 'albo, previsto dall 'art icolo 23, 
c o m m a 4, del decreto legislativo n. 415 del 
1996, così come individuate dal testo legi­
slativo, s iano due, ossia l 'esame o la valu­
tazione dell 'esperienza, o possano essere 
molteplici, p revedendo in sede regolamen­
ta re che i d ipendent i non in possesso di 
sufficienti requisi t i di professionali tà pos­

sano sostenere solo u n a par te della prova 
valutativa; 

se r i tengano che l 'albo dei p romoto r i 
f inanziari sia s ta to istituito dal legislatore 
pe r tu te lare il r i sparmio , nella fattispecie 
dell 'offerta a domicil io di s t rument i di 
invest imento e servizi finanziari , o se, in­
vece, cons iderano che tale albo abbia fun­
zioni volte al s u p e r a m e n t o del p rob lema 
degli esuberi di d ipendent i nel set tore ban­
car io e creditizio, in buona sos tanza come 
u n « a m m o r t i z z a t o r e sociale». (5-01234) 

RISARI, RIVA, VOGLINO, CASTEL­
LANI e VOLPINI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

in molte scuole sono esauri t i i fondi 
per il regolare pagamen to delle supplenze 
degli ult imi mesi . Ciò sta c r eando gravi 
difficoltà ai lavorator i interessat i e ai di­
rigenti scolastici e al personale a m m i n i ­
strativo, in qua lche caso add i r i t tu ra de­
nuncia t i per omiss ione di atti di ufficio — : 

come si in tenda e in qual i t empi 
risolvere il p rob lema; 

se non si r i tenga necessar io che la 
comunicaz ione del budget di circolo/isti­
tu to venga effettuata a c iascuna ist i tuzione 
scolastica all ' inizio del mese di gennaio 
1997; 

r i co rdando che gli articoli 18, commi 
1 e 4, e 47, c o m m a 8, del con t ra t to col­
lettivo nazionale di lavoro prevedono la 
possibilità di cont ra t t i di lavoro a t empo 
parziale , se, r i scont randos i l 'assenza di un 
docente a t empo inde te rmina to con ora r io 
comple to e verificandosi la possibilità di 
supplir lo con r isorse in te rne all 'organico, 
sia possibile, per la res tan te par te , la sti­
pula anche per la scuola e lementare di u n 
con t ra t to di lavoro a t empo parz ia le con 
u n docente assun to a t e m p o de te rmina to , 
per garan t i re il servizio per il t e m p o stret­
t amen te necessario; 

nel caso inol t re in cui anche gli in­
segnanti e lementa r i met tessero a disposi­
zione ore per le supplenze (come per la 
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scuola media), se, al fine di pagare le ore 
pres ta te in più dal l ' insegnante a t empo 
indeterminato , r i tenga possibile accedere 
al fondo per il migl ioramento dell 'offerta 
formativa, ovvero al budget di isti tuto per 
le supplenze, ovvero ancora ad uno speci­
fico capitolo di spesa appos i tamente isti­
tuito dal minis tero per questo scopo; 

se in tenda chiar i re come si dovrà 
conciliare la gestione del budget di ist i tuto 
con il disposto dell 'articolo 41, c o m m a 2, 
del cont ra t to collettivo nazionale di lavoro 
e dell 'articolo 131, c o m m a 2, del testo 
unico n. 297 del 1994, che affida al collegio 
docenti la possibilità di bloccare, esclusi­
vamente per le attività di r ecupero e ar­
r icchimento dell'offerta formativa, pa r t e o 
tu t to del mon te ore di contemporane i tà ; 

quali s iano e come si in tenda far 
fronte alle responsabi l i tà del dirigente sco­
lastico, che si trova oggi spesso a non 
disporre di fondi sufficienti per la coper­
tu ra dei contr ibut i erar ial i e previdenziali 
dovuti per il pagamento delle pres tazioni 
del personale con cont ra t to a t empo de­
te rmina to . (5-01235) 

ABATERUSSO, ROTUNDO, STANISCI, 
OLIVERIO, MALAGNINO, NARDONE, 
PAOLO RUBINO, TATTARINI, FERRARI, 
MARIO PEPE, SEDIOLI, CARUANO, TRA-
BATTONI, ROSSIELLO, RAVA e OCCHIO-
NERO. — Ai Ministri per le risorse agricole, 
alimentari e forestali e di grazia e giustizia. 
— Per sapere - p remesso che agli inter­
roganti r i sul tano i seguenti fatti: 

agli in terrogant i sono pervenute r ipe­
tute notizie di es t rema gravità r iguardan t i 
la gestione del consorzio agrar io provin­
ciale di Lecce; 

tali notizie r igua rdano fatti che im­
pediscono u n a corre t ta gestione dell 'att i­
vità del consorzio, ne impediscono il r i ­
lancio e possono esser causa, ove non 
venissero presi oppor tun i ed immedia t i 
provvedimenti , di conseguenze ve ramen te 
disastrose; 

il signor Ippazio Fe r ra ro , pres idente 
del comi ta to dei credi tor i (colui che do­
vrebbe da re garanzia ai credi tor i di una 
cor re t t a e regolare gestione dell 'esercizio 
provvisorio) sa rebbe s tato rad ia to dall 'albo 
degli agenti di ass icurazione a seguito di 
denunc ia p resen ta ta dal Lloyd Adriatico; 

ove ciò r isultasse vero, ad avviso degli 
in ter rogant i egli non avrebbe i requisit i 
min imi di mora l i tà previsti dalla legge per 
r icopr i re simile incarico; 

il Fe r r a ro , secondo le notizie perve­
nu te agli in terrogant i , a n d r e b b e inol tre ben 
al di là di poter i che l ' incarico r icoper to gli 
consente , sost i tuendosi spesso al commis­
sar io e al d i re t tore , inval idandone le di­
rettive, facendo spostare a suo p iac imento 
persona le da u n set tore all 'altro, denigran­
dolo con insulti e minacce (è s ta to anche 
quere la to da u n dipendente) , c r eando con­
flitti e tensioni cont inue, e dec idendo e 
sovr in tendendo pe r sona lmen te ai lavori di 
o rd ina r i a e s t raord inar ia manu tenz ione 
degli immobil i ; 

10 stesso F e r r a r o cercherebbe altresì 
di s u b e n t r a r e in una delle attività p rodu t ­
tive del consorzio, p r ima ce rcando 
di sosti tuirsi al capo ufficio responsabi le 
della delegazione assicurativa Fata , quindi 
ce rcando di c reare una società che gestisce 
con privati , med ian te prestazioni , la stessa 
agenzia assicurat iva Fa ta di cui il consor­
zio è agente; 

11 F e r r a r o svolgerebbe operazioni 
commercia l i con cui en t ra nel mer i to delle 
scelte e delle strategie dei singoli settori 
produtt ivi , il tu t to con l'avallo del com­
missar io che, p u r essendo a conoscenza dei 
fatti, p e rme t t e r ebbe al F e r r a r o di svolgere 
attività pregiudizial i per gli interessi del 
consorzio; 

il commissa r io del consorzio agrar io 
di Lecce è il do t tor Mario De Pascalis, 
p res idente dell 'Unione provinciale agricol­
tor i di Lecce, ex Consigliere di ammin i ­
s t raz ione del consorzio agrar io di Lecce ed 
ex pres idente della fallita cooperat iva ta­
bacchicela Co.sai.ta.co., nei confronti della 
quale il consorz io vanta u n credi to di circa 
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4 miliardi, p r imo dei non eletti nelle con­
sultazioni elettorali per re iez ione del con­
siglio regionale pugliese del 1995 nelle liste 
di Alleanza Nazionale; 

il De Pascalis, in qual i tà di pres idente 
dell 'Unione agricoltori, svolgerebbe attività 
di concorrenza al consorzio nel se t tore 
delle colture oleaginose vendendo semi di 
colza e girasoli ed o rgan izzando per conto 
della Cereal centri di ammasso , ciò che 
d imost ra totale disinteresse al r i lancio 
reale di ogni attività commerc ia le consor­
tile; egli avrebbe inol t re speso ingenti 
somme per consulenze e studi di fattibilità, 
che il minis tero ha per a l t ro avuto il buon 
senso di bloccare; 

non p rende nella min ima considera­
zione le capaci tà professionali individuali 
del personale, anzi gestisce in m a n i e r a 
indiscr iminata la cassa in tegrazione gua­
dagni s t raord inar ia senza tener conto delle 
esigenze minime dei vari settori produt t iv i 
approvando la gestione degli stessi; 

i fatti enunciat i , insieme ad al tr i già 
esposti con precedent i atti ispettivi possono 
a r reca re danni gravissimi all 'attività del 
consorzio agrar io provinciale di Lecce — : 

quali iniziative in tenda il Governo 
por re in essere per accer ta re la veridicità 
dei fatti su esposti, più volte denuncia t i 
anche al l ' interno del consorzio, verificare 
eventuali responsabi l i tà di diversa na tu ra , 
e procedere , come r isu l terebbe o p p o r t u n o 
agli interroganti , alla sost i tuzione imme­
diata della a t tuale dir igenza commissa­
riale. (5-01236) 

ANGELONI. — Ai Ministri dell'ambiente 
e dei beni culturali e ambientali — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'ente pa rco regionale na tu ra l e Siren-
te-Velino, con sede in Rocca di Mezzo 
(L'Aquila) ha p resen ta to al l 'Unione euro­
pea, o t tenendone il r ecep imento ed il fi­
nanz iamento , u n proget to denomina to 
« Direttiva Life-Habitat Gole Rupes t r i -
Vallone dell ' Inferno e Gola di Celano », pe r 
u n impor to di spesa previsto di q u a t t r o ­

centomila Ecu, di cui t recentomila a car ico 
dell 'Unione europea e la pa r t e res tante , 
congiuntamente , della regione Abruzzo e 
dell 'ente Parco Sirente-Velino; 

le motivazioni addot te per o t t enere il 
f inanziamento (pareti scoscese con boschi 
rupicoli situati su paviment i calcarei , ve­
getazione cosmofitica con parecchi ende­
mismi (sic !), vipera dell 'Orsini ed aqui la 
reale, eccetera) sono, palesemente , motiva­
zioni passe par tout, che, forse, f idano sulla 
pra t ica impossibili tà comuni t a r i a di veri­
fiche in loco, r i su l tando inol t re cara t te r i ­
stiche mol to l imitate del t e r r i to r io sopra 
descri t to; 

le addot te finalità del progetto, sa reb­
bero quelle di « evitare a lcune p ra t i che » 
(bracconaggio, t u r i smo incontrol la to , 
trekking, t rans i to di fuoris trada, eccetera 
che sono — ad u n a n i m e e c o m u n e cono­
scenza - insussistenti , o add i r i t tu ra incom­
patibili, con la descri t ta orografia del ter­
reno; 

l 'aquila reale nidifica e vive sulle vette 
del Sirente, cioè ad u n a dis tanza media di 
ol tre dodici chi lometr i dai luoghi del r i ­
chiesto in tervento e mai in essi è s ta ta 
vista; 

la ch iusura di s t r ade in terpodera l i 
(prevista nel progetto) pena l izzerebbe im-
mot iva tamente le popolazioni , impeden­
done l 'accesso ai campi di p ropr ie tà ed alle 
con t rade di esercizio del secolare uso ci­
vico, r iconosciuto fra l 'al tro di recente , 
giur isdizionalmente, dal l 'apposi to t r ibu­
nale; 

non potendosi eseguire opere m u r a ­
rie, né lavori sul corico sodivo, né a l t re 
opere , appare , comunque , eccessiva la 
spesa prevista di qua t t rocen tomi la Ecu, 
par i ad ol tre ot tocento milioni di lire, pe r 
le sole recinzioni; 

le popolazioni , già for temente pena­
lizzate dalla passata , scons idera ta immis­
sione di cinghiali (specie animale , p r ima , 
sconosciuta, che ha sconvolto l 'ecosistema 
del terr i torio) , t e m o n o che l ' ist i tuzione di 
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queste recinzioni a r idosso dei centr i abi­
tati met ta u l t e r io rmente in pericolo la loro 
sicurezza e quella dei raccolti; 

la r ichiesta di nuova per imet raz ione 
del parco Sirente-Velino esc luderebbe al­
meno due dei valloni che si vor rebbero 
recingere, rest i tuendoli quindi alla l ibera 
disponibilità delle popolazioni; infatti, è da 
oltre cinque anni che la valle S u b e q u a n a è 
in te ramente sot t ra t ta per m e r o l ibero ar­
bitrio all 'esercizio venator io e ad a l t re at­
tività di maggior interesse, p u r in p resenza 
di un sovrad imens ionamento del te r r i tor io 

del pa rco asso lu tamente n o n previsto dalle 
vigenti leggi nazional i e regionali, e quindi 
in palese cont ras to ed in violazione alla 
normat iva vigente - : 

se non si r i tenga necessar io interve­
ni re u rgen temente per b loccare la realiz­
zazione delle opere suddet te e r iconside­
r a r e il tu t to alla luce degli e lementi innanzi 
accennat i , t enendo conto delle privazioni 
sino a questo m o m e n t o inflitte alle popo­
lazioni locali, o rma i s tanche dei promessi 
r iesami della s i tuazione sopra evidenziata. 
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